
INIZIA LA MANUTENZIONE DELLE ALZAIE DEL NAVIGLIO GRANDE 
TRA ABBIATEGRASSO E MILANO 
Firmata la convenzione tra Consorzio Villoresi ed ERSAF 

Milano, 6 giugno 2011 - Con l’assunzione delle competenze affidate da Regione Lombardia al Consorzio 

ETVilloresi per la gestione del Naviglio Grande, è iniziata la scrupolosa analisi dello stato di fatto del canale, 

le diverse necessità di intervento, il confronto con il territorio e gli Enti locali. Nello stesso tempo gli uffici 

del consorzio stanno attivando i primi significativi provvedimenti di gestione “ordinaria”.  

“Tra questi – evidenzia Alessandro Folli presidente del Consorzio ET Villoresi – avviamo a soluzione 

l’annosa questione della manutenzione delle alzaie, dal taglio dell’erba e della regolazione delle piante, dei 

piccoli interventi di ripristino sulle alzaie, della segnaletica verticale, iniziando dai tratti di nostra diretta 

competenza tra Abbiategrasso e Milano”. 

Com’è noto, infatti, la manutenzione delle alzaie del Naviglio è una delle vicende che da tempo preoccupa il 

Consorzio e i comuni rivieraschi. Una cattiva manutenzione infatti contribuisce al deterioramento dei 

canali. 

ETVilloresi ha ora firmato un accordo sperimentale con Ersaf (l’azienda regionale per i servizi all’agricoltura 

e alle foreste) per la manutenzione delle alzaie lungo il tratto del Naviglio Grande nel tratto tra 

Abbiategrasso e Milano e i lavori inizieranno a breve. 

“Da parte della nostra Azienda – interviene Roberto Albetti presidente di ERSAF – vi è sempre la massima 

disponibilità ad attivare collaborazioni con e tra gli enti alfine di preservare l’ambiente e curarne la bellezza. 

Nel caso specifico, poi, si aggiunge l’opportunità di valorizzare un ambiente unico ed eccezionale che sorge 

attorno al Naviglio Grande contribuendo, con questo intervento, alla sua  fruizione”. 

“Una collaborazione questa con Ersaf – conclude Alessandro Folli – che, dopo questo esperimento, non 

escludiamo di poter estendere ad altri tratti del Naviglio Grande e degli altri Navigli”. 

 


